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Forze di contatto e forze vincolari: esempio la tensione nel pendolo

Nel pendolo la massa risente di 
una forza centripeta

Tale forza è la risultante della reazione del filo 
più la componente della forza peso lungo il filo

La tensione è sempre perpendicolare al moto, quindi l’unica forza che 
compie lavoro è la forza peso che è una forza conservativa

Da qui in poi è solo algebra e geometria 



Forze di contatto e forze vincolari: esempio la rotaia circolare



Trattiamo le forze di attrito in modo fenomenologico,
fornendo le leggi che le governano ma senza tentare una
spiegazione troppo rigorosa delle stesse.
Si osserva che la forza necessaria per mettere in moto un
corpo in presenza di attrito è (nella maggior parte dei
casi) maggiore di quella necessaria per mantenerlo in
moto.
Le forze di attrito statico e dinamico sono proporzionali

alla reazione normale 𝑁 del piano di appoggio e
indipendenti dall’area del corpo a contatto.

Moto in presenza di attrito: le
scarpe fanno attrito statico, la
scatola attrito dinamico.

La reazione di un piano di appoggio in
genere ha una componente normale e una
tangenziale che è la forza di attrito

Caso statico:

s coefficient di attrito statico, adimensionale

Caso dinamico:

d coefficient di attrito dinamico, adimensionale

Forze di attrito: attrito radente (tra superfici secche)



Forze di attrito: attrito volvente



Forze di attrito: esempi

Angolo di attrito

Lavoro positivo dell’attrito (più 
spesso fa lavoro negativo)


